
C unno x v i i , capo  i.

«Iella via, che avevano a tentare per poter giungere alla meta (lei 

loro progetti. Intanto si adoperarono a ritogliere nella Dalmazia le 

piazze, che i veneziani avevano ricondotto poco dianzi alla loro 

obbedienza. Incominciarono da Caltaro e da Sebenico, e le rieb­

bero tosto. Arbe oppose loro vigorosa resistenza, ma in fine la ot­

tennero. S’ inoltrarono quindi verso le coste dell’ Istria e presero 

Rovigno, Umago, Grado e Caorle : le saccheggiarono e poi le in­

cendiarono.

Tanto avvicinamento dei nemici alla sede del principato pose 

in grande scompiglio ed in profondissimo abbattimento i venezia­

ni ; i quali si videro perciò ridotti alla necessità di assicurare tulli 

i punti, clic dal mare potevano dJrc ingresso alle intcriori lagune.

I quali punii sono della massima importanza ; cosicché assicurali 

diligentemente, é inutile qualunque sforzo dei nemici ad assalire 

od a tentare il danno della nostra città. Dalla foce del Piave sino 

a quella dell’ Adige, percorre una lingua di terra, la quale separa 

la laguna dal mare. La sua larghezza è, quasi da per lutto, un 

mezzo miglio all’ incirca. Essa è interrotta a quando a quando in 

guisa da formare propriamente una serie di lunghe isole, disposte 

in una medesima curva, la quale va a toccare dall’ una c dall’allra 

delle sue estremila la terraferma d’ Italia. GT intervalli, che divi­

dono queste varie isole progressive, sono appunto le bocche, da 

noi delle porti, che mettono in comunicazione la laguna col mare. 

Ed é in questa guisa, che la natura preparò a Venezia, e in siffatti 

argini la difesa dagl’ insulti del mare egualmente che dalle insidie 

degl’ invidiosi nemici, ed in siffatte aperture 1’ accesso alle pelle­

grine dovizie del pari che 1’ uscita alle difenditrici sue navi.

Dal piccolo porto di Gesolo, antica foce del Piave, ora del 

Sile, incomincia il primo lido ; isola della lunghezza di sei miglia 

e più, la quale, scorrendo sino al canale Pordelio, colà appunto 

dove si unisce al canale dell’ Arco, prosegue poi sino al canale di 

Cavallino, che mette nell’alveo vecchio del Piave. Quest’ isola anti­

camente era spezzata dal porlo di Lio Maznr, detto anche Por-de-fio,
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